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Si apre a Palazzo Vecchio 
"!-,,(•' 

>.> il convegno su 
- * . . - . • i • 

Parleranno il senatore Spadolini e Giulio Carlo Argan - Alle 12 nei chiostri di 
Santa Maria Novella sarà aperta la mostra sul « Brunelleschi anticlassico » 
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Quasi ultimati i lavori di allestimento della mostra sul Brunelleschi 

In un documento socialista sui problemi del traffico 

Rilevata la priorità 
del servizio pubblico 

Si afferma fa necessità di provvedimenti immediati • La questione della zona blu e 
delle corsie preferenziali - Un piano a breve e medio fermine in esame dai quartieri 

Sul problema del ' traffico 
cittadino le segreterie comu­
nali • e provinciali • del - PSI, 
unitamente ai responsabili del 
settore trasporti hanno dif­
fuso un documento in cui. ri-

: chiamandosi al confronto av­
viato nel giugno scorso in se­
de di e verifica >, si esami­
na la situazione e si avanza­
no proposte immediate di in­
tervento. ,'--; ,'* '- ~r • 

Tali interventi — afferma 
Il documento — da realizza­
re a breve e medio termine 
non dovranno risultare inu­
tilmente punitivi nei confronti 
del trasporto privato ma do­
vranno rispondere alle esi­
genze del servizio pubblico, 
di cui si riconferma la prio­
rità. • ,: "•- 7'\; •''' " •'•' 

I ? ' 

Il PSI si riferisce all'im­
mediata estensione delta zo­
na blu. alla realizzazione. al 
•uo interno di zone comple­
tamente • pedonalizzate, e in 

\ altre parti della città di set-
• tori chiusi al traffico privato. 

Il documento considera in­
sufficienti gli attestamenti ai 
semafori recentemente realiz­
zati. qualora non siano ' ac-

: compaginati da un sostanzioso 
.' aumento delle corsie prefe-
- renziali e dalla creazione di 
- percorsi alternativi destinati 

esclusivamente ai mezzi pub­
blici. Per i parcheggi il PSI 
richiama l'impegno alla crea-

" «ione di strutture periferiche. 
mentre per i bus turìstici in-

' siste sulla necessità di un 
: loro allontanamento dal cen­

tro storico. 

Linee speciali di ingresso 
nel centro • in settori attual­
mente non serviti, coordina­
mento dei servizi extraurbani. 
linee speciali nei quartieri per 
le ore non di ' punta, avvio 
di un dibattito sul problema 
dello scaglionamento ' degli 

Si deciderà 
entro ottobre 

per il mercato 
del quartiere 2 

.'• Entro la fine del mese il 
consiglio di quartiere 2 deci­
derà l'ubicazione del mercati­
no rionale. Accanto all'ipote­
si di via Finlandia, ha preso 
piede la proposta di collocar­
lo in piazza Francia, angolo 
via Uhictie sovietica. Non esi­
stono — è stato accertato — 
impedimenti tecnici in que­
sto senso. Nella prossima set­
timana • verrà tenuta un'as­
semblea pubblica per sentire 
il parere dei cittadini, poi, 
probabilmente cella seduta 
del 31, il consiglio esprimerà 
il parere definitivo. - ^ . ^ -

Nell'ultima seduta il consi­
glio ha discusso anche del 
palchi per il decentramento 
culturale estivo. Il quartiere, 
senza anticipare giudizi sul­
l'amministrazione comunale 
e di singoli componenti, ha 
votato una interrogazione al 
sindaco per acquisire ulterio­
ri elementi per accertare de­
finitivamente la congruità dei 
costi. 

orari, questione delle tariffe 
agevolate ' come materia di 
riflessione e di impegno. Fin 
qui il documento, che chiede 
all'amministrazione una pre­
sa di posizione rapida sugli 
indirizzi programmatici. -•--•• 

Sono problemi '. che già . da 
tempo - costituiscono l'oggetto 
di dibattito tra tutte le forze 
sociali, politiche e sindacali. 
impegnate nella soluzione di 
una questione, che presenta 
elementi di difficoltà notevo­
le, considerata la struttura 
urbanistica della città e il 
permanere ' di ' disposizioni 
vecchie " e inadeguate. D'al­
tra parte l'assessorato com­
petente si sta muovendo at­
tivamente in questa direzio­
ne. sia sul : problema - della 
zona blu. che su quelli del­
le corsie preferenziali e del­
la rete semaforica. • Un di­
battito serrato, tecnico e poli­
tico si è sviluppato all'inter­
no . della commissione traf­
fico. •; •_i:.'.\"-- •'•:. ; 

-' Un piano organico di inter­
vento, sarà entro il termine 
più breve messo a disposizio­
ne della città, sarà cioè sot­
toposto al vaglio delle cate­
gorie interessate e dei con­
sigli di quartiere, chiamati 
anche in questo caso ad 
esprìmere non un parere for­
male e puramente consultivo. 
ma a formulare concrete pro­
poste che mettano in grado 

l'amministrazione comunale di 
compiere scelte adeguate alle 
accresciute esigenze della po­
polazione. -•-. 

Stamani in Palazzo Vecchio 
alle ore 10 si apre il conve­
gno sul Brunelleschi. Dopo il 
saluto del sindaco Elio Gab-
bugglani parleranno Giovanni 
Spadolini, (presidente del Co­
mitato Nazionale per le cele­
brazioni del sesto centena­
rio della nascita del grande 
architetto) e Giulio Carlo Ar­
gan. Il sindaco di Roma, il­
lustre studioso d'arte e del­
l'opera brunelleschiana parle­
rà sul «Significato della cu­
pola ». I lavori riprenderan­
no poi nel pomeriggio con al­
cune relazioni (quella di Cri­
stian Bec, di Nicolai Rubin-
stein. di Ugo Procacci e di 
Enrico Guidoni) e si conclu­
deranno il 22 prossimo con 
una serie di contributi tesi 
ad affrontare la personalità 
e l'opera del Brunelleschi in 
tutti i suol aspetti e nel suol 
rapporti con l'ambiente, la 
storia, il paesaggio del suo 
tempo. , ; . - . . . 

Alle ore 12 nei chiostri di 
Santa Maria Novella si apri­
rà la mostra sul « Brunelle­
schi anti-classico»; una mo­
stra di tendenza, progettata 
dagli architetti Francesco Ca-
polei e Piero Sartogo, i qua­
li hanno potuto avvalersi del­
l'apporto fattivo degli archi­
tetti del Comune di Firenze, 
Francalanci e Soldani e Fran­
co Foggi e di altri tecnici 
messi a disposizione dall'am­
ministrazione. nonché di squa­
dre di militari - dell'esercito. 

Le ' caratteristiche di que­
ste due manifestazioni paral­
lele sono state illustrate ieri 
mattina in Palazzo Vecchio 
(sala degli Incontri) nel cor­
so di una conferenza stampa 
alla quale hanno preso parte 
l'assessore alla cultura del­
l'amministrazione comunale 
Franco Camarlinghi, il vice­
presidente del comitato Luigi 
Tassinari, l'architetto Bruno 
Zevi. i sovrintendenti Bempo-
rad e Berti, gli architetti che 
hanno allestito 'la mostra, il 
professor DI Pasquale, l'ar­
chitetto Gurrlerl. il professor 
Eugenio Luporini ed altri an­
cora. Camerlinghi ha sottoli­
neato l'esempio di serietà, di 
studi e di ricerche di queste 
manifestazioni brunelleschia-
ne che hanno già suscitato 
enorme Interesse e che han­
no messo in luce anche un 
tipo di rapporto nuovo, posi­
tivo fra lo Stato e gli Enti 
locali. La mostra e il conve­
gno portano ad una fase nuo­
va, più avanzata, la riflessio­
ne e il dibattito sull'opera del 
Brunelleschi, sul personaggio. 

Zevi ha illustrato il carat­
tere critico, problematico del­
la mostra, non canonico: una 
«sassata in piccionaia» così 
l'ha definita questa iniziativa 
del Brunelleschi anti-classico. 
Lo stesso Zevi e gli allestì-. 
tori hanno infine sottolineato 
le tesi che sostanziano il ti­
tolo di Brunelleschi anti-clas­
sico e che mettono in luce 
un personaggio drammatico, 
calato nella realtà del suo 
tempo. La mostra è già sta­
ta commissionata da alcune 
città degli Stati Uniti, della 
Francia, di Israele, della Ger­
mania, dell'Inghilterra. -, . 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati espressi an­
che due motivi polemici: - il 
fatto che le strisce rosse che 
appaiono qua e là nella cit­
tà non siano apparse ovunque 
fosse stato indicato (sembra 
che taluni frontisti si siano 
opposti) ' e il fatto che una 
azione scenica di Mauri, pre­
vista all'interno nel Chiostro 
di Santa Maria Novella, non 
si farà. Ma si tratta tuttavia 
di episodi molto marginali 
che non vanno ad influire sul 
carattere provocatorio della 
mostra. Nel corso del conve­
gno sono previste numerose 
relazioni.-- . -.. , . , . , . - • 

E* previsto anche un «col­
loquio)» con Brunelleschi da 
parte di alcuni artisti con­
temporanei che si misureran­
no con la sua opera: sono 
Giovanni Anselmo. Giuseppe 
Chiari. Luciano Fabbro. Jan-
nis Kounellis. Fabio Mauri. 
Mario Mera. Giulio Paolini, 

i Vettor Pisani. Michelangelo 
I Pistoletto. Toti Scialoya, Emi­

lio Vedova. '•: 

È uscito il n. 7-8/1977 di 

Assemblea delle operatrici sanitarie alla SMS di Rifredi 

Le donne non devono più morire d'aborto 
Alla riunione hanno partecipato decine e decine di di appartenenti al « movimento », studentesse di 
medicina, e personale medico e paramedico - Nei m'orni scorsi una donna ha rischiato la morte 

«A Firenze non si aborti­
sce più» ha esclamato una 
donna all'assemblea organiz­
sata all'SMS di Rifredi dalle 
operatrici sanitarie e dalle 
studentesse di medicina: una 
affermazione che voleva sin-
letiziare la situazione, ormai 
quasi al punto di rottura, che 
stanno vivendo decine di don*. 
ne in città. - -

Gli ultimi episodi verifica­
tisi sono drammatici: una 
donna ha rischiato di morire, 
solo pochi giorni fa, per un 
raschiamento « andato male ». 
8i era rivolta ad un'ostetrica 
perchè non poteva avere urta 
altra maternità per le tue 
•onditloni sociali ed econo­
miche; ha pagato 350 mila 
lire: • l'hanno dovuta > ricove­
rare d'urgenza all' ospedale 
per la perforatone dell'utero. 
E* stato questo episodio che 
ha di nuovo chiamato le don­
ne di Firenze a ritrovarsi, 
a discutere, a fare l'autocri­
tica sul movimento per la 
«sconfitta» del ? giugno: quan 
4» 1» teff* sull'aborto non 
% Hata approvata. • - » r-< 

E l'autocrìtica è stata par­
ticolarmente dura: il richia­
mo all'unità per costruire un 
movimento politico con forza 
contrattuale è stato ribadito 
in più interventi. « E* un pro­
blema da gestire ancora nel 
privato, quando l'aborto In­
vece coinvolge noi tutte »? Ci 
vuole una legge sull'aborto 
per non abortire più, perchè 
sia un primo passo verso 
l'educazione sessuale. I di­
scorsi « generali » del movi­
mento delle donne, in questo 
momento di riflessione per 
cercare • nuove Iniziative > di 
lotta, a Firenae assumono una 
attualità drammatica, e II 
CISA ha chiuso» è stato ri­
cordato: l'organizzazione non 
riusciva ad aggregare poli­
ticamente le donne e ai an­
dava sempre più trasforman­
do In un « centro per aborti ». 

Per la città, in ogni caso. 
rappresentava una valvola di 
sfogo, contrapposta ai «Cuc­
chiai d'oro », 1 ginecologi che 
praticano «aborti di lusso». 
Adesso è tornata l'ora delle 

«mammane», le donne ri­
schiano la vita per non avere 
un figlio indesiderato. La 
collaborazione della classe 
medica. ; che in alcuni casi. 
laddove s!i provata la ne­
cessità dell'aborto terapeuti­
co, può intervenire legalmen­
te, sovente non si fa sentire. 
E* da ricordare il grave caso 
di Prato, dove a Vincenzina, 
quindici anni, violentata d&l 
fratello ed in attesa di un 
figlio incestuoso, i medici del­
l'ospedale rifiutarono nei mesi 
scorsi l'aborto per « obieslone 
di coscienza». 

Ma un altro episodio è stato 
ricordato nel corso dell'as­
semblea di una ragazza po­
liomielitica dal bacino mal­
formato alla quale lo pschia-
tra non ha certificato la ne­
cessità dell'aborto, una rap­
presentante del CISA ha ri­
cordato che troppe volte è 
stata questa organizzazione a 
dover sopperire alle deficien­
te della società anche quando 
si operava nella letalità: «GII 
aborti di Seveeo abbiamo do­

vuto farli noi ». ha detto. 
stigmatizzando la « grande as­
senza» delle strutture sani­
tarie. , . 

Le operatrici sanitarie, per­
sonale medico e paramedico. 
sono più volte intervenute nel­
la discussione, ricordando le 
«mille firme» raccolte negli 
ospedali cittadini a favore del­
l'aborto e proponendo anche 
nuove forme per sensibiliz­
zare l'opinione pubblica e fare 
pressione al governo. «Biso 
gna sfruttare ogni momento 
legale, lottare là dove è pro­
vata la necessità dell'aborto 
terapeutico. Con un movimen­
to delle donne forte si potrà 
anche "allargare" la conce­
zione di terapeuticità dell'In­
tervento». 

Sono anni che di questa leg­
ge si parla e si discute, che 
tante donne si espongono In 
prima persona per formare 
le strutture, cercare la « lega­
lità» ufficiale quando la loro 
coscienze — kmansttutto — 
e le condizioni in cui vivono 
hanno già dato la risposta. 
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SOMMARIO 
: IDITORULE: Politica delle intese e unità delle sinistre (Alessio Pasquìni) 
TOSCANA COME: Avvenimenti-del nicso. Schede di informazione critica 
A PROPOSITO DI U.M KtCEKTE POLEMICA 
UN NUOVO RAPPORTO TRA STATO E SOCICTA (Luigi Berlinguer) 
RIFORMA DUMO SPATO n POLITICA "DELLE ISTESE. Tavola rotonda con 
Kcn/o Uardclli, Loretta Montcmaigì, Andrea Orsi Ilaltaelini (a cura 
di Maria .Luisa Bo<xIa> ••<•.. i- " 
UOMANDE ACM ALTRI: Tristaifo Codignola. Alternativa-ma senza mi­
nacce (a cura di Roberto Barbanti) . - . , - .* . , , 
COME DONNA: L'unità delle donno nella crisi (Adriana Seronì) 
SINDACATO PRODUZIONE POLITICA: Ncolibcrìsmo piccola imprésa e or­
ganizzazione del lavoro. A colloquio con Sergio Cìaravinl (a cura di 
Alberto Bruschini o Paolo Raufagni) / ' Le conferenze di produzione 
in Toscana. Un primo bilancio (Giulio Quercino. Esperienze a confronto 
L'n colloquio di. « Politica e società» con i compagni l'elioni. l'rosetti, 
Laudi, Mar/occhi, Pestelli / li sindacato alla Piaggio (Giovanni Ferrari) 
NOTE r.coNOMKTlE: Occupazione giovanile e nuovi investimenti (Paolo 
Cantelli) . - . •. 
L'0CCUI'A7.I0NE OIOÌASTI.E P. ANCHE US PROBLEMA DI ORGANIZZAZIONE 
POLITICA (Fabrizio Franceschini) • • 
AGRICOLTURA: NON PIIKDEKE QUESTA OCCASIONE (Giancarlo Rossi) 
CRONACHE: Vecchio e nuovo nelle feste de «l 'Unità» (Giuseppe Do l'e­
lìce) / Anche a h'nipoli una libreria «Rinascita» (Mauro Guerrini) / 
Movimento operaio e storiografia democratica in Toscana (Mario lì. Rus­
si) / ' L a mobilità della forza lavoro in Toscana (Giuliano Pi/yanelli) / 
Il populismo "ili un selvaggio di avanguardia (Bernardina Sani) / Vii 
guerrigliero ili CrLto te (Piero Innocenti) 
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Lezioni dli 
Tanto • Valter • Shaka • Booglo 
Woogle • Rock • Twist • Sam­
ba • Cha «ha dna. , v v ;> 
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FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ7 MODA PREZZO 

Libera saetta dei giorni ed orari di frequenza 
durante l'intero corso • Insegnanti madrelingua • 
Ripetizione settimanale delle lezioni per recuperare 
o accelerare • Moderni audiovisivi • 2 o 3 settimane 
finali di corso all'estero o in Italia 

L'INGLESE COME 
SI IMPARA OGGI 
CON IL METODO 

WÀll STREET INSTlTUTt 
3 LEZIONI ' D I : PROVA GRATUITE 
SI POSSONO PRENOTARE TELEFONICAMENTE 

: FIRENZE 
Piazza Indipendenza. 28 - Tel 471.086 

US MODE \ E , . U N . : ; 
SUCCESSO! 

Sono venuti da tutta la regione a comprare alla 

Y CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
con il PREZZO GIUSTO 
con il PREZZO BASSO 

VISITATECI / / / 
Con pochi soldi vestiamo un'intera famiglia 

U S M O D E VIA LABRIOLA, 109/F 
MONTEMURLO BAGNOLO (Prato) 

\ IA O l i . ( ORSO U / R - FIRENZI 

OCCASIONI 
M O D A 

AUTUNNO 17 
I PREZZI: 

Abiti lana da L. 24.900 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pel'e e camoscio 

Impermeabili e 

cappotti 

» » 19.900 

4.900 

44 900 

2-: 900 

u iiiFJT \ri\ /::: 

VOLKSWAGEN 
r73 

.in questa coda 
c'è il più grande 

bagagliaio: 
ben 515 litri! 
motore di 900 eme, 40 CV e 132 kmh 
oppure di 1100 eme, 50 CV e 142 kmh 
consumo (a 100 kmh) 6.6-6,7 1/100 km 

OERBY 

...e per un giro di prova 
la troverete qui 

IGNESTI MARIO & FIGLI 
FIRENZE- Via Pratese, 166; Tel. 373.741 - Viale Europa, 122; Tel. 688.30S 

F U I FRANCALANCI 
FIRENZE - Viale Guidoni. 77 - Tel. 410.990 

OFFICINA RONDINELLA 
FIRENZE - Via dei Frullarli, 23/31; Tel. 604.530 - Via Aretina, 265; Tel. 679.912 

AUTOVOLKS 
FIRENZE - Via Pier Capponi, 15 - Tel. 575.809 W&i 

ALDO MARIOTTI 
SESTO FIORENTINO • Via Camporella, 13 - Tel. 443.607 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

BARBERINO DI MUGELLO 
• . • • • 1 • » . " < ' - ; r - - • . •• * * . • . . . , • 

L'unico a potersi permettere questi prezzi: 
al Camera in stile Rinascimento/completa L 850.000 

I Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

I Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L 580.000 

I Camera singola per bambini, completa L 280.000 
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